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Endocrinologia. — Ricerca degli enzimi della steroidogenesi nel 
vitello delVuovo di Gallus domesticus {* (**)). Nota di G io v a n n i  D e l r i o , 
V i r g i l i o  B o t t e  e C o n c e t t a  L u p o  d i . P r is c o , presentata (*#) dal 
Socio G. M o n t a l e n t i .

S u m m a r y . — The enzymes of steroidogenesis have been tested in the yolk of the hen’s 
egg. From the incubations with the appropiate labelled steroids, the following enzymes 
were found: 20 a~22-C27-desmolase, A5~3 ß~hydroxy steroid dehydrogenase; 17 oc~hydroxy 
steroid dehydrogenase; 17 ß-hydroxy steroid dehydrogenase; 17 oc-20-C2i-desmolase.

These remarks apply for a potential steroidogenesis in the yolk.

Il vitello delle uova è stato considerato per molto tempo come semplice 
m ateriale di riserva, utilizzato dall’embrione duran te il suo sviluppo.

Nel vitello di uova di Anfibi, tu ttav ia , è stata  messa in evidenza una fosfa­
tasi fosfoproteica che scinde il fosforo inorganico dalle fosfoproteine (Brachet, 
1944; H arris, 1946; B arth  e Jaeger, 1950). Nel vitello delle uova di X enopus , 
D euchar (1958) ha trovato un alto contenuto di catepsina.

Queste osservazioni escludono che il vitello possa essere considerato 
come semplice m ateriale di riserva per l ’embrione.

A ltri autori, m ediante saggi biologici, hanno messo in evidenza una 
discreta a ttiv ità  estrogenica da parte del vitello di uova di gallina (Fellner, 
1925; Kopec e Greenwood, 1929; Serono e M ontezemolo, 1936; Ribulleau, 
1938 a e 1938 b; A ltm ann e H utt, 1938; M arlow e R ichert, 1940). Riddle 
e D unham  (1942) ritengono che nel colombo viaggiatore vi sia passaggio di 
m ateriale estrogenico dal sangue direttam ente nelle uova. H ertlendy  e Com­
mon (1965) hanno tentato  l ’isolamento e la identificazione di estrogeni nel 
vitello di uova di gallina m ediante crom atografia su strato  sottile, m a non 
sono riusciti a m ettere in evidenza alcun ormone, probabilm ente perché questi 
ultim i sono presenti in quantità  inferiori alla sensibilità dei m etodi da essi 
usati. H isaw (1959), invece, ha trovato una quan tità  particolarm ente alta 
di estrogeni nel vitello delle uova di elasm obranchi, e questo contenuto au ­
m enta con la m aturazione delle uova (Simpson, W right e H unt, 1963).

Basandoci su quanto premesso ci è sem brato di un certo interesse s ta ­
bilire se nel vitello siano presenti gli enzimi della steroidogenesi, che po treb­
bero perm ettere la biosintesi di ormoni steroidi direttam ente nella cellula 
uovo.

(*) Lavoro eseguito presso la II Cattedra di Anatomia Comparata della Facoltà di 
Scienze (con un contributo del Consiglio Nazionale delle Ricerche) e la Cattedra di Istologia 
ed Embriologia Generale della Facoltà di Medicina Veterinaria dell’Università di Napoli.

(**) Nella seduta del 14 dicembre 1968.
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M a t e r ia l i e  m e t o d i.

Le uova sono state prelevate dall’ovidutto di gallina ovulante; dopo 
l ’eliminazione dell’albume, il tuorlo è stato omogenizzato in K rebs-R inger 
fosfato a pH  7,4.

Il mezzo di incubazione era costituito da 1 mg di NAD, 4,5 mi di K rebs- 
R inger fosfato a pH  7,4, una determ inata quantità di substrato sciolta in 
0,5 m l di glicol propilenico, ed u n ’aliquota di omogenato corrispondente 
a 500 mg di vitello. Come substrati venivano usati i seguenti steroidi: 0,45 p,c 
di colesterolo-4-C 14 (0,145 °>55 P-c di pregnenolone-4-C 14 (0,076 [xc/fxg);
0,55 f̂ c di progesterone-4-C 14 (0,146 (xc/fxg); 0,43 [xc di 17 a-idrossiprogeste- 
rone-4 -C 14 (o, 109 (xc/pg) ; 0,50 pie di androstenedione~4-C14 (0,50 fJtc/pg); 0,52 pc 
di testosterone-4-C 14 (0,156 fxc/pg) (1). Gli steroidi, crom atograficam ente puri, 
sono stati acquistati dalla NEC. Le incubazioni sono state eseguite a 37°C in 
aria per 4 ore con colesterolo e pregnenolone e per 3 ore con gli altri substrati.

L ’incubazione è sta ta  bloccata per aggiunta di 0,3 mi di alcool etilico 
e 4 mi di cloruro di metilene. Il prodotto di trasform azione è stato estratto  
3 volte con 12 volumi di cloruro di metilene ed una volta con 12 volumi di 
acetato di etile. I quattro  estra tti sono stati riuniti ed evaporati; successiva­
m ente sono stati crom atografati su gel di silice GF254 (0,25 rum), usando 
lastre 20X 20 cm. Sono stati usati i seguenti sistemi: 1) 5 % acetone-clorofor­
mio; 2) 30 % alcool isopropilico-cicloesano; 3) 20 % acetone-cloroform io. 
Dopo ogni cromatografia, le zone corrispondenti agli stereodi usati come stan ­
dards sono state eluite e su u n ’aliquota dell’eluato è stata  m isurata la rad ioa t­
tiv ità. Sul rim anente è stata  operata la cristallizzazione fino ad a ttiv ità  
specifica costante dopo aggiunta di 20 mg dello steroide cromatograficam ente 
corrispondente alla zona, in esame. Per la m isura della rad ioattiv ità  è stato 
usato un Packard  T ri-C arb  Scintillation Spectrom eter; la soluzione per lo 
scintillatore era costituita da 5 % di PPO e da 0,5 % di PO POP in toluolo. 
L ’efficienza dell’apparecchio era del 68 %.

R is u l t a t i e  c o n c l u s io n i.

Nella Tabella I sono indicati i vari enzimi della steroidogenesi la cui 
presenza è sta ta  rivelata dai prodotti di trasform azione dei vari steroidi usati 
come substrati.

20 0C-22-C27 Desmolasi,
L a presenza degli enzimi che intervengono nella demolizione della 

catena laterale del colesterolo è dim ostrata dalla trasform azione di questo 
substrato in pregnenolone.

(1) Abbreviazioni usate: Pregnenolone =  3ß-idrossipregn-5~ene-20-one; 17 oc-idrossi- 
pregnenolone =  3 ß ,i7a-diidrossipregn-5-ene~20-one; Deidroepiandrosterone '=  3 ß-idros- 
siandrost-5-ene-i7-one; Progesterone =  Pregn-4—ene—3, 20-dione; 17 a-idrossiprogesterone 
=  17 a-idrossipregn-4-ene-3,20-dione; Androstenedione =  Androst-4~ene-3,20-dione; Te­
stosterone =  17 ß-idrossiandrost~4~ene-3~one.



6 i8 Lincei -  Rend. Sc. fis. mat. e nat. -  Vol. XLV -  dicembre 1968 [134]

C

w
PQ
<î
H

oT3

ci
o

fib

b S)
B

>

§

oTi

od . 2  
■-Ö ’ 5-1

fi fi

& fi 
.2fi Soòjofi

t3fi

- f i

■>

Ti
ci

ci

cifi
<d
ò j oo

UIo

co fi
% Ö

ÒJOo

B .'S
g 2

w -tn

fifi
CDbjoo

U1

i l
o
f i n

<D OD
S. ö

?B u
2 fi
CD O

un ü

tìfi ^  2 o 
d o

OD “O ^
T - J  <P '"Öfifi

fi ^  fi o 
■ a»
OD ^

" od
TÌ

ODfi
.2
t3
<Dfi
O5h

X3fifi

OtONM 2 Q
:fifi

Ti - 
f i  
f i

<3 *
fi xbp <N 
2 ^  a  V

w £

0

o
fi ^
S i
ìfCo5m hh
P - iOO

K

bjoo

<d

a

O o  
1 fi- 
0  ^

bjo

oMDO

fio
ofi
CDfibjo

o
O.

fibuo
Oh

bjoo5-h
Oh

fi
O

tj

Tifi
<1

(*
) 

St
er

oi
de

 n
on

 c
ris

ta
lli

zz
at

o;
 c

. p
. m

. 
de

lla
 z

on
a 

de
lla

 c
ro

m
at

og
ra

fia
 s

u 
st

ra
to

 s
ot

til
e,

 c
or

ris
po

nd
en

te
 a

l 
17

 a
-id

ro
ss

ip
re

gn
en

ol
on

e.



G, D elrio ed ALTRI, Ricerca degli enzimi della steroidogenesi, ecc. 619[13s]

A°-3 ß- idrossisteroìde deidrogenasi.

La A5~3 ß-idrossisteroide deidrogenasi viene messa in evidenza dalla 
trasform azione del pregnenolone in progesterone.

17 a £ 17 ^—idross ist ero ide deidrogenasi.

U n ’attiv ità  17oc-idrossisteroide deidrogenasi risulta dalla trasform azione 
del pregnenolone in 17oc-idrossipregnenolone (non cristallizzato) e del pro­
gesterone in 17 oc-idrossiprogesterone.

L a presenza di una 17ß-idrossisteroide deidrogenasi, che agisce reversi­
bilmente, è s ta ta  messa in evidenza dalla interconversione dei substrati andro- 
stenedione e testosterone.

17 a-20-C2i desmolasi.

U n ’attiv ità  desmolasica viene conferm ata dalla trasform azione del 17a- 
idrossiprogesterone in androstenedione e del 170c—idrossipregnenolone in 
deidroepiandros terone.

L a presenza nel vitello di alcuni dei più im portanti enzimi che in terven­
gono nella steroidogenesi potrebbe avvalorare l’ipotesi che la cellula uovo 
abbia la capacità di operare la trasform azione del colesterolo endogeno in 
ormoni steroidi indipendentem ente dalle cellule della parete follicolare.

Queste osservazioni non ci perm ettono di affermare che vi sia u n ’attiva 
steroidogenesi nell’uovo di gallina, tenuto conto anche del fatto che solo 
m inime quantità  di ormoni steroidi sono state identificate nel vitello (cfr. 
H ertlendy  e Common, 1963), che potrebbero essere, oltretutto, di origine 
esogena (Riddle e D unham , 1942). T u ttav ia  non si può escludere che la cel­
lula uovo possa partecipare, duran te il suo sviluppo nell’ovario, alla p rodu­
zione di ormoni, successivamente ceduti alle pareti follicolari e quindi al cir­
colo sanguigno.
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